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 1° novembre ’06 (Cronaca di Napoli – p.32)

	Ermete Ferraro: «Come ecopacifista, educatore e operatore sociale - ma anche in base alla mia precedente esperienza di amministratore locale - esprimo ferma contrarietà all'ipotesi d'intervento dell'Esercito a Napoli. Condivido, infatti, quanto hanno espresso autorevolmente l'Arcivescovo di Napoli e chi, come lui, si è espresso sfavorevolmente ad un ruolo anomalo delle forze armate in un ambito che richiede invece prevenzione socio-economica, promozione delle legalità ed un intervento coordinato ed efficiente delle forze dell'ordine già esistenti. Sarebbe ora di smetterla di usare i corpi militari, specificamente (e costosamente) addestrati a compiti bellici, come se fossero un'indistinta organizzazione di protezione civile, di sorveglianza del territorio o di «peace-keeping». L'esercito  non è un corpo di polizia (visto che al suo interno esprime già l'Arma dei Carabinieri) ed una nuova militarizzazione del territorio sarebbe un'ulteriore offesa ad una città messa in ginocchio dalla criminalità organizzata, ma dove nessuno sembra volersi assumersi fino in fondo le proprie responsabilità amministrative, politiche e giurisdizionali».

	


